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1) AMBITO DI APPLICAZIONE E MODALITA’ OPERATIVE 

Il presente protocollo ha lo scopo di definire le modalità di attivazione e successiva gestione 

del processo di assegnazione di incarichi di consulenza o prestazioni professionali eseguite 

da terzi non dipendenti ATER (ad. esempio avvocati, geometri, ecc) al fine di stabilire ruoli, 

responsabilità, flussi di attività e controlli nel rispetto dei principi di trasparenza ed imparzialità 

nella scelta dei liberi professionisti.  

La presente procedura è pertanto diretta al CDA, al Direttore Generale, ai Dirigenti delle U.O., 

ed ai 4 (quattro) servizi che, in base alle funzioni svolte, devono procedere: 

- alla selezione, nomina, alla gestione ed al pagamento di consulenze/incarichi 

professionali eseguiti da soggetti esterni all’azienda; 

- al controllo sulla regolarità dei precetti di cui al presente protocollo. 

 Le consulenze sono finalizzate a: 

- ricevere prestazioni altamente specializzate (legali, fiscali, tecniche, organizzative, ecc.); 

- acquisire competenze mancanti all’interno dell’azienda; 

- eseguire lavori in cui il committente è ATER Umbria. 

Il processo ha avvio con la richiesta di incarico professionale e si conclude con la 

contabilizzazione ed il pagamento delle relative fatture passive. Il personale di ATER, a 

qualsiasi titolo coinvolto nell’acquisizione di questi servizi è tenuto ad osservare le modalità 

esposte nel presente protocollo, le previsioni di legge esistenti in materia, il presente MOG 

nonché le norme comportamentali richiamate nel Codice Etico adottato da ATER. 

Si evidenzia altresì che, ATER Umbria nei rapporti con i fornitori ha già regolamentato la 

materia nel protocollo 231 "Gestione degli acquisti di beni e servizi" e tramite il Sistema 

Gestione Qualità, per l’attività tecnica; pertanto nella gestione dei rapporti con fornitori/ditte si 

rimanda alle regole contenute nelle sopracitate procedure interne e nel protocollo 231. 

 

1.1 Richiesta del servizio 

ATER Umbria, anche al fine di adeguarsi alla legge 190/2012 ha predisposto appositi albi ed 

elenchi per acquisire competenze mancanti all’interno dell’azienda oppure per ricevere 

prestazioni altamente specializzate. 
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Al fine di rendere pubblici i criteri obiettivi nella scelta dei fornitori/consulenti/avvocati  a cui 

conferire gli incarichi nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, non discriminazione, 

economicità e rotazione, ATER si è dotata di un “Regolamento per l’acquisizione in economia  

di lavori, beni e servizi” ed inoltre più specificatamente: 

- relativamente all’attività del Servizio Gestione, ATER Umbria, ogni 3 anni,  provvede a 

rinnovare l’albo degli avvocati tramite pubblicazione di un bando nel proprio sito internet. 

ATER si è dotata di un apposito regolamento -adottato con  D.C.A. n° 35 del 09/07/2014- con 

il quale ha stabilito i criteri di scelta degli avvocati, il numero massimo di incarichi allo stesso 

consulente entro l'anno solare conferito in proporzione ai compensi percepiti nello stesso 

periodo di riferimento; 

-  relativamente all’attività del Servizio Tecnico tramite aggiornamento costante dell’elenco 

delle ditte esecutrici i lavori, previa acquisizione e protocollazione della richiesta di iscrizione 

di cui al  modulo pubblicato nel sito internet dell’ATER;  per il conferimento di incarichi di 

consulenza tramite aggiornamento costante dell’elenco, di cui alla PRSQ3, previa 

acquisizione e protocollazione della richiesta di iscrizione di cui al modulo pubblicato nel sito 

internet ATER in cui sono definiti i  requisiti necessari per poter presentare domanda.  

L’Ente ha comunque la facoltà di scegliere, previa delibera del CDA o Determinazione del 

Direttore/Dirigente U.O.,  altri professionisti non iscritti nei predetti albi laddove la particolarità 

e l’importanza dell’incarico sia tale da giustificare un affidamento fiduciario a professionisti di 

chiara e notoria fama che non abbiano fatto domanda di iscrizione agli elenchi. 

1.2  Affidamento dell’incarico ai professionisti 

Gli incarichi assegnati ai professionisti devono essere necessariamente stipulati per iscritto e 

devono prevedere l’inserimento della clausola che fa specifico riferimento ai comportamenti 

etici che il professionista/consulente deve tenere nei rapporti con ATER o con i terzi, con cui 

venga in contatto in ragione dell’attività svolta in favore dell’Ente.  

In particolare, i collaboratori esterni ed i consulenti di ATER Umbria dovranno dichiarare di 

aver preso atto delle previsioni contenute nel Codice Etico e nel Modello di ATER Umbria, di 

cui gli viene consegnata copia, e di impegnarsi al loro rispetto. In ragione di ciò il 

professionista dovrà dichiarare di essere consapevole che l’inosservanza delle previsioni 

contenute nel Codice Etico e nel Modello, costituirà grave inadempimento contrattuale e 

legittimerà ATER Umbria a risolvere di diritto il contratto con effetto immediato, ai sensi e per 
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gli effetti dell’art. 1456 C.C., fermo restando il risarcimento dei danni eventualmente causati 

all’Ente. Inoltre, nel contratto stipulato per consulenze o incarichi professionali ATER deve 

informare il contraente dell’obbligo in capo a quest’ultimo di rispettare i principi stabiliti dal 

codice di comportamento per i dipendenti pubblici ex art. 2 D.P.R. 62/2013, come pubblicato 

nel sito istituzionale. 

Infine, con riferimento ai rapporti con il professionista/consulente, la scelta di tali figure deve 

essere ispirata a criteri di competenza, economicità, trasparenza e correttezza.  

Tutti i compensi, e/o le somme a qualsiasi titolo corrisposte per consulenze o incarichi 

professionali o tecnici dovranno essere adeguatamente documentati, proporzionati all’attività 

svolta ed in linea con le condizioni offerte dal mercato. 

Il Direttore Generale o Dirigente di U.O. è incaricato della predisposizione dell’atto d’incarico, 

nel quale devono essere sempre riportati:  

- i criteri per stabilire il compenso facendo riferimento, ove possibile, alla tipologia 

dell’incarico; 

- i tempi di esecuzione e la durata massima, qualora possibile; 

- l’esplicito riferimento ai comportamenti etici che il professionista deve tenere nei rapporti 

con società/terzi con cui venga in contatto; 

- la clausola menzionata nel paragrafo 1 della presente procedura (cfr. art. 1456 C.C.). 

La disciplina adottata da ATER nel presente protocollo a tutela della trasparenza e 

correttezza nell'affidamento dell'incarico a professionisti deve tenere conto degli 

aggiornamenti introdotti nel PTPC di ATER così come modificato ed aggiornato  con delibera 

del CDA 71 del 30/11/2016  

Difatti nel piano triennale aggiornato è stata analizzata l'area di rischio degli affari legali e del 

contenzioso (con particolare riferimento alla nomina di legali esterni all'azienda). 

Il rischio di commissione dei reati in questa area è stato considerato MEDIO ed il rischio di 

fenomeni corruttivi, nepotismi e favoritismi nella scelta dei legali è stato in concreto arginato  

da Ater Umbria che ha previsto la formazione di un apposito albo dei professionisti/consulenti, 

il rispetto del principio di rotazione degli incarichi ed un tetto massimo di numero di incarichi 

per ogni legale con il relativo massimale di fatturazione; ovviamente nel rispetto nella nuova 

normativa del codice degli appalti così come modificata dal D.Lgs. 50 del 2016 entrato in 

vigore il 20 aprile del 2016. 
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1.3 Verifica e valutazione della prestazione professionale 

Le prestazioni dei Professionisti durante lo svolgimento dell’attività sono sottoposte al 

controllo dei Responsabili dei Servizi al fine di verificare il rispetto delle condizioni contrattuali 

(qualitative e/o quantitative) e l’effettivo espletamento del servizio sulla base di quanto 

stabilito dal relativo atto d’incarico/mandato. Nel caso in cui i soggetti preposti al controllo 

rilevino criticità od omissioni nello svolgimento dell’attività lavorativa dovranno darne 

immediata comunicazione al Direttore Generale ed all’Organismo di Vigilanza di ATER 

Umbria. 

1.4 Pagamento della prestazione  

E’ cura di tutti i Servizi e del Servizio Contabilità e Bilancio, nelle rispettive aree di 

competenza, verificare, al ricevimento della fattura, che:  

- la fattura pervenuta sia supportata dall’atto d’incarico firmato dal Direttore Generale o 

Dirigente di U.O.; 

- ATER abbia effettivamente usufruito della prestazione indicata sul contratto e sulla 

fattura attraverso l’accertamento della effettiva attività svolta e della conformità all'incarico 

assegnato. 

Qualora venissero riscontrate delle anomalie tra il contratto/servizio erogato e la fattura, 

queste vanno segnalate immediatamente al servizio Contabilità che sospende il pagamento e 

contatta il Direttore Generale per gli interventi del caso, con obbligo di comunicazione 

immediata sia al Collegio dei Revisori dei Conti che all'O.D.V. di ATER Umbria. 

2. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV    

L’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del D.Lgs. 231/2001, deve vigilare: 

- sull’effettività del modello, che consiste nel verificare la coerenza tra comportamenti concreti 

e modello istituito;  

- sull’adeguatezza del modello ossia l’idoneità dello stesso ad evitare i rischi di realizzazione 

degli illeciti di cui al D.Lgs. 231/2001; 

- sull’aggiornamento del modello, a seguito sia di mutamenti nella realtà organizzativa sia di 

eventuali mutamenti delle normative vigenti. 

A tal fine i Responsabili di Servizio  trasmettono semestralmente, attraverso appositi report, 

all’Organismo di Vigilanza adeguati flussi informativi che consentono di effettuare un’attività 
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sistematica e formalizzata di monitoraggio degli incarichi conferiti a consulenti e 

professionisti. 

I flussi informativi sono sia periodici che eccezionali. L'elenco dei flussi sarà formalizzato 

nell'allegato al Regolamento dell'Organismo di Vigilanza. 

3. ARCHIVIAZIONE 

Tutta la documentazione prodotta nell’ambito delle attività disciplinate nella presente 

procedura, comprese eventuali comunicazioni via e-mail, è conservata a cura dell’ufficio 

protocollo e messa a disposizione, su richiesta dell’Organismo di Vigilanza di ATER Umbria. 

I documenti sono conservati per il periodo previsto dalle normative vigenti.  

 


